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Lagarde a colloquio con Schwab: “Vacciniamo il
mondo intero come dovremmo, altrimenti il COVID-19
tornerà a seguirci”

maurizioblondet.it/lagarde-a-colloquio-con-schwab-vacciniamo-il-mondo-intero-come-dovremmo-altrimenti-il-
covid-19-tornera-a-seguirci/

da DWN

Klaus Schwab e Christine Lagarde si conoscono da 20 anni  e vanno molto d’accordo. In
un’intervista con Schwab, il capo della Bce Lagarde ha chiarito che il mondo intero deve
essere vaccinato, se possibile, in modo che il virus corona non “torni a seguirci”.

Il 1° settembre 2021, il capo della BCE Christine Lagarde e il fondatore del World
Economic Forum (WEF), Klaus Schwab , hanno discusso della crisi  coronavirus, del
sistema finanziario e della globalizzazione.

La discussione è  sul sito della rivista “TIME” e sul sito del WEF (World Economic
Forum). Schwab ha chiarito che conosce Lagarde da 20 anni. Il capo della Bce  risponde:
“Grazie, Klaus. Sì, sono stati 20 anni di viaggi felici insieme, durante i quali ci siamo
spesso incontrati. Abbiamo guardato il mondo mentre si stava sviluppando e abbiamo
cercato di trovare modi per migliorarlo. E vorrei dare il benvenuto ai tuoi sforzi in questo
senso”.

In un’intervista a Schwab, il capo della Bce ha sottolineato che i vaccini hanno potuto
 essere sviluppati molto rapidamente. “E poi, grazie alla globalizzazione, in molti modi – e
vorrei ampliare questo – abbiamo sviluppato vaccini in brevissimo tempo – qualcosa che
non si era mai visto prima. Da una pandemia iniziata a febbraio, i vaccini erano disponibili
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per noi a dicembre. Di solito ci vogliono più di cinque anni per sperimentare e sviluppare
un vaccino di successo. Questa volta sono stati nove mesi invece di cinque anni. E
questa è in gran parte una storia di globalizzazione “, ha affermato Lagarde felicemente.

Il banchiere centrale sostiene un tasso di vaccinazione più rapido. Dice: “Oltre ad aiutare
le persone a riprendersi, dobbiamo vaccinare. Se non vacciniamo il mondo intero come
dovremmo, il COVID-19 tornerà a perseguitarci e il virus tornerà a ferirci. Per questo il
mondo deve essere un po’ più generoso (…) Come sapete, sono stupito dal fatto che
l’intera comunità mondiale non possa raccogliere 50 miliardi di dollari per affrontare la
vaccinazione nei paesi del mondo dove solo il due per cento dei la popolazione è
vaccinata, intendo i paesi a basso reddito”.

Schwab le ha chiesto: “cosa possono fare istituzioni come la BCE e anche le banche
centrali affinché la politica monetaria contribuisca davvero a una vita più sana e a un
pianeta sano? E che effetti avrebbe la lotta ai cambiamenti climatici e la salvaguardia
della natura e della biodiversità sul nostro modello economico? Molte persone temono
che ci costerà (molto, ndr) e che limiterà il nostro stile di vita e la qualità della vita.
Possiamo unire gli sforzi per una green economy con i costi economici?”

Lagarde: “Sono grandi domande (…) Che ruolo possono giocare le banche centrali nella
lotta al cambiamento climatico? E questo è un argomento molto controverso. Ci sono
alcuni pensatori tradizionali che credono che le banche centrali dovrebbero rimanere fuori
da questo  affare e concentrarsi esclusivamente sull’inflazione e sulla stabilità dei
prezzi. Io stesso non sono d’accordo con veemenza su questo (…) Il cambiamento
climatico influisce sulla valutazione degli asset perché espone le aziende al rischio. Non
solo le risorse che possiedono, ma i prodotti che realizzano. E questo non è molto ben
compreso al momento”.

Schwab e Lagarde hanno avuto una conversazione molto amichevole e impulsiva.

Secondo il sito web Our World Data, solo 2,19 miliardi di persone sono state
completamente vaccinate fino ad oggi. Questo significa che l’emergenza corona globale
durerà almeno fino al 2023? Oppure il riferimento di Lagarde serve a fare pressione sui
non vaccinati nei paesi industrializzati dove sono disponibili i vaccini?

Lagarde e Schwab hanno sicuramente delle risposte a queste domande critiche, che
sono coperte dalla libertà di espressione e dalla libertà di stampa – almeno per ora.


